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Attualmente, il disegno del corretto percorso diagnostico per rilevare e caratterizzare un presun-
to carcinoma prostatico di rischio “basso-intermedio” può creare qualche difficoltà.
Il giovane urologo (e forse anche il non più giovane) può rimanere dubbioso su come e quando 
adottare le corrette procedure di laboratorio e d’immagine.
La difficile interpretazione del ruolo diagnostico del PSA e dei suoi derivati (isoforme, indice di 
salute prostatica (PHI) ...), la possibile efficacia di un progetto di screening, il corretto posiziona-
mento del PCA3 ("marker" della re-biopsia (bx)?) possono rendere la scelta ancora più difficile.
D'altro canto, l'ideale work-up diagnostico “d’immagine” rimane non codificato. La risonanza 
magnetica sembra giocare un ruolo fondamentale ma: quali sono le reali indicazioni per un 
esame così costoso? La "valenza stadiante"  dell’esame modifica sostanzialmente il quadro?
Saranno discussi gli aspetti delle stesse BX: quando, come, quante? La sola transrettale è 
sufficiente a guidare il prelievo (è necessaria anche la padronanza della via transperineale)? 
La biopsia “RM fusion-guidata” è destinata a diventare lo standard, ancorché temporaneo?  
La possibilità di realizzare un prelievo direttamente “RM guidato” ha un vero futuro? Problemati-
che controverse anatomo-patologiche potrebbero essere discusse in questa sezione del corso.
Infine verrà discusso se l’attuale ampliamento delle opzioni terapeutiche (sorveglianza attiva, 
chirurgia (robotica?), radioterapia) possa (o debba?) influenzare le modalità dell’iter diagnostico.
Alla fine del corso, i partecipanti dovrebbero aver consolidato opinioni valide su:
- Quando chiedere una determinazione dei derivati del PSA ed isoforme, di PHI e PCA3.
- Qual’è il corretto posizionamento per le procedure d’immagine (soprattutto la RM).
- Quando e come eseguire la biopsia e la re-biopsia.
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